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Le sfide 
dell'Orni 

nel Mondo 
Dopo 25 anni i paesi membri delle Nazioni Unite discutono 

:^ÉÌ da oggi di torture, stupri, pena di morte e violenze 
Lo scontro tra due concezioni opposte: quella «occidentale» 
e quella sostenuta da una parte dei paesi in via di sviluppo 

Lunedi 
1 1 «III^IKI H)W 

Diritti umani violati in mezzo mondo 
A Vienna si apre la Conferenza ma già infuria la polemica 
A venticinque anni da quella di Teheran, si apre og
gi a Vienna la Conferenza internazionale doll'Onu 
sui diritti umani. Unico punto di accordo: per metà 
della popolazione mondiale questi diritti sono viola
ti. Su tutto il resto manca l'accordo mentre alcuni 
paesi asiatici e dell'America latina rivendicano la 
non ingerenza e la supremazia dello sviluppo eco
nomico. L'invito di BoutrosGhali al dialogo 

VICHI DE MARCHI 

^ B Su un punto t accordo 
i 'e almeno la meta della po
pola/ione mondiale non t'ode 
di diritti fondamentali Ma su 
tutto il resto la Conferenza 
mondiale dell'Orni, che apre 
oqt|i i battenti a Vienna rischia 
di registrare una rottura pro
fonda a partire dall'idea stessa 
di cosa siano o debbano esse
re i diritti umani Pensato ali in
domani della caduta del Muro 
di Berlino per promuovere e 
rafforzare i meccanismi di pro
tezione in un settore chiave 
della nuova dimensione Inter-
nazionale, il summit di Vienna 
sui diritti umani rischia di foto
grafare un mondo non più in
gessato dalla guerra fredda ma 
non per questo meno diviso 
Già nella fase preparatoria del
la Conferenza - la prima dopo 
ciucila di leheran del '68 e ti 
cui partecipano i rappresen
tanti di 180 governi - due con
cezioni si sono fronteggiate, 
apparentemente senza punti 
di contatto Un idea "occiden
tale», liberale, dei diritti umani 
che poggia sui principi irrinun
ciabili della universalità e indi
visibilità, sostenuta dal paesi 
del Nord e da molti del Sud e 
un altra che pone I obiettivo 
dello sviluppo economico al 
primo posto e rifiuta ogni tipo 
di ingerenza negli affari interni 
degli Stati Di questa seconda 
•visione» si e fatta portinoci' 
gran parte dei paesi asiatici 
Cina in prima Illa e dell'Amen-
ca latina non tulli paladini dei 
diritti umani 

In mezzo la tragica realtà di 
un mondo violato e della tanto 
Bosnie dimenticate II Centro 
delle Nazioni Unite per i diruti 
dell uomo stima che meta del
la popolazione mondiale sof 
fro per la mancanza o la viola
zione di diritti fondamentali 
economici, sociali, politici 
culturali e civili Violazioni che 
si chiamano tortura arresti ille
gali esecuzioni sommane 
sparizioni, stupri. Molenze sui 
bambini schiavitù ma anche 
fame e povertà 101 paesi, vale 
a dire la maggioranza di quelli 
che siederanno oggi all'Austria 
Center sede della Conferenza, 
praticano la tortura Compresi 
alcuni paesi occidentali 'I tir
chia in prima fila Nei primi tre 
mesi di quest'anno ali Onu so 

no stato segnale almeno r> 000 
sparizioni contro lo 17 000 re
gistrate nell'interno 92 Una 
massa di rifugiati 17rnilion. e 
in fuga dalla farne, dalla guerra 
civile, dalle violenze di ogni 
genere senza contare gli oltre 
25 milioni di persone che han 
no abbandonato le proprie e a-
se pur rimanendo ali interno 
del paese 150 forse 200 milio
ni i bambini che lavorano 
clandestinamente Un esercito 
di mano d opera a costo quasi 
zero che si accompagna a ol
tre 700 milioni di adulti senza 
impiego o sotlo impiegate V. 
non per tutti questa condizio
ne significa la fame che colpi 
sce 780 milioni di persone o la 
povertà assoluta che accomu
na 1/1 miliardi di esseri umani 
Altri miliardi sono senza edu 
caz.one senza acqua potabi
le, privi di un educazione 
Mentre xenofobia e razzismo 
dilagano anche nella ci\ ile Eu
ropa l'in troppo facile il gioco 
di alcuni paesi del Sud di invo 
care prima di tutto lo sviluppo 
un pezzo di pane per tutti I. at
trazione e fortissima Anche 
perche a Vienna, nonostante il 
richiamo noi documenti uffi
ciali al legame stretto che ci 
deve, essere tra universalità dei 
diritti umani, democrazia e svi
luppo difficilmente 11 -ari un 
dibattito vero sulla lotta alla fa 
me 

Ed ecco allora la Cina uno 
dei principali imputati al serti 
ce eli Vienna offrire dalle pa 
gme del "Quotidiano del popo
lo» il proprio sostegno a tutu i 
paesi in via di sviluppo per re 
sistere all'egemonismo- ['. 
senza citarli denuncia "corti 
paesi occidentali elle utilizza 
no i diritti dell uomo- come 
uno strumento di pressione 
sulle altre nazioni per imporre 
il loro sistema politico e i loro 
valori Cosi intende fare Cima 
paese che negli ultimi mesi ha 
alleggerito la pressione sugli 
oppositori intenti liberandone 
decine e che ha già fatto sape
re che ,i \ lenna intende passa 
re ali olfensiva da imputato ad 
accusatore Cosi intendono fa 
re la Birmania I Iran I Irak la 
Siria il Guatemala il Messico 
quasi tutti nella lista nera dei 
paesi che più hanno violato i 
dinlli umani Quanta parto 1 i 

in quesla nuova spaccatura 
Nord-Sud il timore inespresso 
di un nuovo egemonismo che 
cavalci sulle ali dell "interven
to umanitario»' Nuovo concet
to di interdipendenza messo 
ali i prova e già massacrato da 
gli eventi somali e dal! impo
tenza occidentale nella Bo 
snia Erzegovina E quanta ere 
dibilita può avere un \menca 
che accusa l'echino di siste
matiche violazioni dei diruti 
umani e nel e onlompo difende 
il diritto di voto delle cinque 
potenze nucleari (Cina coni 
prosa) al Consiglio di Sicurez
za mentre I (imi abbassa il ca 
pò eli fronte alle pressioni cine
si di non ricevere il Dalai Li
ma capo politico spirituale ti 
belano' l'i r 1 America di Clin
ton dello esecuzioni capitali 
elio continuano a crescere an
no dopo anno Vienna rischia 
eli trasformarsi in un uaneo eli 
prova della nuova politici sui 
diritti umani rivendicata dalla 
lieo Aiiiiiunisfraz.ione Rispetto 
di questi elintii altrimenti .erra 
penalizzala la Cooper izione 
diurno gli oci idi ntali Ma sugli 
aiuti militari si stendo un velo 
pietoso Nonoslaiite Amneslv 
luti rna'ioiial abbi i dominila 

to, tinche di recente il costali 
le flusso di armi statunitense 
ali Egitto, dove I opposizione 
islamici riceve un trattamento 
brutale, o ad Israele, paese 
nella lista ner i per I altissimo 
numero eli eloti nzioni arbitra 
ne di palestinesi Un Musso e he 
almeno in 2! 'casi paese do 
vrebbo essere bloct alo se il 
paramelro fosse ciucilo del ri
spetto del diritti umani 

Di queste preoccupazioni i 
contraddizioni si C fatto porta
voce di recente .mihe il se
gretario generale dell QUII 
Boutros-Boutros Cibali e he oggi 
aprirà i lavori ili Ila Conforen 
za «i diritti umani non possono 
svilupparsi o essere rispettati in 
una società di gente disperata 
niente povera Liuvoeail -dia 
logo» che a Vienna rischia eli 
esser" assento per salvare 
quei principi base eli universa 
lita su cui poggiano necessa 
riamente i diritti umani e nello 
stesso tempo per dar sp izio ai 
bisogni del Sud Dist.aiii anello 
lo posizioni sulia proposta 
americani- appoggi il,i dagli 
organismi non governativi e 
dagli europei - eli istituire un 
Alto Coniiniss ino per i diritti 
umani 

• • Il (AIKO Sl.dando I ira 
docili integralisti islamici che e 
ben deciso id alimi ntarc il 
presidente egiziano I losni Mu 
barak ha latto eseguire ieri I i 
prima dello i> condanne a 
morto di estremisti musulmani 
pronunciate a dicembre dai 
tribunali militari Altre otto as 
Sicurano Uniti della polizia 
verranno eseguito in settima 
na A salire sul patibolo lori 
.natlina nel cortile elolla prigio 
no "Isti Nafi in pieno centro de I 
Cairo e stato Sherif I lassali Ah 
mod 2" anni Era stato con 
dannato alla pena e apitale el il 
tribunale di Alessandria il i eli 
cembro assieme ad altri sette 
contumaci lutti reiluci del 
I Afghanistan icioe gli egizia 
ni che e ombatterono ì fianco 
dei muiulieeldm contro il go 
verno hlosoviLtuo) 1 csicu 
zioni d, Sileni e oii'icne diversi 

Integralisti 
condannati 
a morte 
in Egitto 
duri <•.immollimi nti iit[li m\v 
j^r.ihsti per morire impiccato 
non 0 net essano avert le mani 
sporche di salitine Mie "il in 
latti eon uii nUn sette e si ilo 
t ontlaniuiio a morte per a\er 
progettato crimini non per 
averli commessi Altro monito 
CJIIC Ut» diretto at̂ li altri reduci 
dall Afghanistan» e he sono iin-
i DM a piede libero e che se 
tondo il inverno sono rifugiati 
a l'eshawar inl'akistan dado 
u ore hestrerebhero 14I1 uteri 

tati 111 l't;itto \ssn ine ali mie 
lealista e stato impiccato 
Mohamed Alxlel Salam atcu 
salo di sp iona^io per conto di 
Israele Duranle un sot^iorno 
in Austria nel 11)<)1 ()2 a\reo 
he secondo I accusa ceduto 
un secreto militare in cambio 

di una forte somma di denaro-
e avrebbe tentato di montare 
una reU di spion ì t ^ i o I ulti 
ma condanna a morte per 
spionai^jio a favore di Israele 
risale al Il)78 I anno prece 
dente alia firma del trattato di 
paté tra 1 due paesi Per quali 
to riguarda 1 processi politici 
le ultime sente n/e eseguile fu 
remo quelle dei e inque integra 
listi messi a morte nHI aprile-
dei 1CKS2 per lassassimo de 
preside lite Sad.it Crcuciloisk •' 
mente le ultime impiccagioni 

quelle di 're assassini di un 
poliziotto - risalgono al diu'tn 
bredel l1")] 

«Un dossier scottante 
L'Italia farà la sua parte» 
L'Italia approda a Vienna con una posizione con
cordata in sede comunitaria L indivisibilità e l'uni-
versalita dei diritti umani non possono essere messi 
in discussione I timori di una spaccatura qià eviden
te nella fase preparatoria della Conferenza L'ap
poggio alla proposta di e reaie un Alto Commissario 
per 1 diritti umani Parla I ambascitore Paolo Torella 
capo della delegazione italiana 

• • 1. Italia approda a 
Vienna senza troppe illusici 
ni l.a sua posizione e quella 
comunitaria riassunta in un 
documento approvato lo 
si orso aprile Nella bozza 
comune i Dodici ribadisco 
no I mdivisibilila e I univer 
salita dei diritti umani il le
gami tra quest, diritti la de 
mocrazia e lo sviluppo Coi 
la C ce assistenza allo svilup 
pò e rispetto delle liberta pò 
lineile dovranno il ora in 
poi prue edere insieme l n 
mollo neppure troppo un 
plicito por sottolineare elle 
la 1 ooperazione dovrà pre 
nuare quel paesi e III eliuin 

strano di voler rispettare i di
ritti limali] Anzi gli europei 
propongono che alla Confe
renza sui diritti umani sia ap 
provata una dn hiaraziouo 
di apprezzamento per i go
verni del Sud del n io ' .ooci ie 
in c]uesti anni si sono impe
gnati con più determina/io
ne in questo settore Una 
sorta di lista dei buoni e cut-
tivi e he-diffic ilniente vedrà la 
luce a Vienna Anche sulle 
istituzioni dell Onu preposte 
al nspt-t'o nei etintti dell uo
mo la C'ec ne chiedo il pò 
lonzi,inienlo a partire da un 
rafforzamento elei ( e n t r o 
pi t 1 diritti umani il. Cunevra 

Si tratta per lo più di un in 
sieine di posizioni eh princi
pio criticate da pili parti pe r 
che1' non conterebbero ele
menti concreti sufficienti 
l 'uà surta di se udodiet ro cui 
la Comunità potrebbe f.icil-
ni'-nle dissimulare la scarsa 
volontà politica di battersi 
alla Conferenza per far pro-
grediro i tanti dossier spino 
si A Vienna già da alcuni 
giorni si trova la di'legazio 
ne governativa italiana Li 
guida Paolo Tore-Ila una 
lunga carriera diplomati la 
ali estero inframmezzata il.i 
incarichi in Italia 

Pensata per dare più pote
ri all'Orni, la Conferenza 
sui diritti umani rischia di 
registrare una battuta 
d'arresto se non una re
gressione. Qual è la sua 
opinione? 

Li posizione' italiana iot i 
cordata m sede-comuni).ina 
intende difendere 1 idea dei 
diritti umani racchiusa nella 
Dichiarazione universale de i 
diritti dell uomo elei 1S e ri 
l> idita alla ( ouferenza di 

Accanto il 
Dalai Lama 
sopra 
Boutros 
Ghali 
a sinistra 
una donna 
bosniaca 

l elicraii la loro universalità 
nuli selettività evi Ma il 
ccjiilrusto e già esploso lieti i 
fase preparatoria con un i 
bozza di d(K urne rito su e in 
in tre quarti elei e asi non si i 
trovato I ace orcio Molti pae
si del l e r /o Mondo rivendi 
e ano le loro specificità e e ul-
turali pollile he e religiose e 
sostengono e he gli ine iden 
tali non possono imporre i 
loro parametri in tenia di ili 
ntti dell uomo Mu. ancora 
sosti ngono che al pruno po
s t o c i messoli diritto allo svi 
luppu i ulne fatto collettivo e 
condizionante il godimento 
di altri diritti ulnari 

C'è la \olonta politica di 
sanare questa rottura? 

Rimango ottimista anello se-
temo elle ale uni paesi - co 
ino la S ria che- ha contestalo 
ogni p iragiatu de I docu 
me nto (ire p iralono - 1 ir ni 
no di tutto por salini.oc il 
summit di \ ic una I. agenda 
d"lla Conferì nza prevede la 
discussione su te ini non su 
singole re-alta geogralichc 
Ma un gruppo di paesi isla 
mu i sta già 1 n o n d o pri ssiu 
ne |>"r discutere della Ingo 
slavia A quel punto gli arabi 
porranno il problema dei 
I' rntori Oee upati il l'iki 
stali del Kashmir Si use Ina 
e he- VII un i sia un doppione 
di Ila C omnnssioni per i di 
ritti del! uomo de Ile- Nazioni 
I inte-

C'è dissenso anche sulla 
creazione di un Alto Com
missario per i diritti del

l'uomo. 
I ( )cc idi nto soslii ne questa 
proposta in i molli altri paesi 
non vueln nio una figura do 
t ita di forti poti ri i Ile V ida i 
'ice ari il l l a s o a c a s a Imo 

Tuttavia anche un'orga
nizzazione come Amnesty 
International - che pure 
sostiene con grande forza 
l'istituzione di un Com
missario speciale - sotto
linea che esso deve essere 
nominato dall'Assemblea 
generale, non essere una 
semplice emanazione del
la struttura burocratica 
delle Nazioni Inite. 

I orientami ntn t il t'1" • • 
• Ile I Mio Co,-mussano sia 
nominato dal! Assemblea 
generale- Potrebbe essere lo 
stesso iftre'tiiii" del Ce litro 
pi r i liint-i u nani raffoizato 
nelli sui funzioni e con pili 
un zzi lui nizi.iri 

Le Organizzazioni non go
vernativa accusano il go
verno italiano ai non aver
le incluse nella delegazio
ne ufficiale. Non cosi era 
stato per il vertice di Rio 
l'anno scorso. 

(Jut sto organizzazioni sono 
lautu più elfic.ii I quanto più 
sono indipendenti e libere-di 
diri la loro De litro la de-lc 
gazioiie sarebbero state pri 
L'ioiuc-rc I* poi e unie sce 
glie rli ' Sono tantissimi Ne! 
dui uniento loniunil . ino 
lonn inquo sosteniamo a 
spad i tratt i il loro ruolo nel 
Lui ti s idei diritti uni,mi 

1 \ Il V 

In Usa uno stupro 
ogni 5 minuti 
In Africa 80 milioni 
subiscono 
mutilazioni sessuali 

WM Migliaia di stupri nella 
e \ Iugoslavia, una donna 
violentata ogni cinque mi 
miti negli Usa tratta delle 
donne nel .Sud-list asiatico, 
negazione di quasi ogni di
ritto pur quelle che vivono 
in Afnc.i dove SO milioni di 
loro subiscono mutilazioni 
sessuali Dati Onu parlano 
di almeno duecentomila 
donne morte ogni anno in 
conseguenza di aborti clan 
destini In America latina il 
questa la prima causa di de
cesso fior la popolazione 
femminile compresa tra i 15 
e i ì ' ianni 

In India sono stati regi
strati 12 01)0 casi di uxorici
dio in tre anni con i mariti 
pronti a risposarsi per incas
sare una nuova dote Men
tre una ricerca condotta in 
un ospedale di Bombav ha 
stabilito che il 95 per cento 
degli aborti riguardava feti 
femminili, -genere' eli poco 
valore in molti paesi del 
'li rzoMollilo 1 questo! im

pressionante catalogo di 
violazioni che rappreseli 
tanti di organizzazioni foni 
minili intendono portare a 
Vienna alla Conferenza 
Onu sui diritti umani 1 Ina 
violenza e he riguarda 11 v ita 
di tutti i giorni e che non la 
scia le donne- al riparo da 
torture arresti arbitrari i 
trattamenti brutali se metto 
no in discussione lo status 
quo sfidano i governi o si 
battono per più diritti Sono 
migliaia in questa lonelizio 
ne C la storia di Manca Ce 
a l ia Valero de Durali se
gretaria del Connt ito per i 
diritti umani in Colombia 
uccisa dagli squadroni della 
morto nel gennaio 1<)')J I. 
la stona di Aug San Sun tsvi 
premio Nobel per la paco 
agli arresti domiciliari dal 
luglio #9 senza mai essere 
stata formalmente me nini-
nata ogiudicata da un tribù 
naie II suo delitto e avi r 
guidato una manifestazione 

di massa in Birmania per la 
democrazia Vittima parti 
col.irniente esposta alla lor 
tura sessuale la vulnerabili 
ta della donna e doppia I. 
colpii,i quando e forte" 
quando e pollili aulente ut 
tiva e quando e debo le e 
subisce violenza in quanto 
moglie figlino madri di op
positori al regime III Oliale 
mala a multe mogli di 
si omparsi» il governo chie

de ili sottosc rivere un doc u 
inoliti) ni e in si afferma elic
li marito e si ito ucciso dalla 
gueiriglia Mentre molti Stati 
non aie et tallo e he lo stupro 
sia coiisieler ito cumino ili 
guerra A Vienna lo donne 
pongono Ira i tanti obiettivi 
quello elio la violenza sulla 
donna si i equiparata ali 
una violazione di i diritti 
umani l'n punto ancora 
controverso t -fumato nella 
bozz ' del doi uniento pn 
par itono della Con'erenza 
sui diritti umani i Me si apre 
o s g i 

Un esercito 
di piccoli 
schiavi 
per debiti 
e povertà 

• i L infanzia come categoria a risi Ino 
Sono i "bambini di strada delle metropoli 
latino .linerie ani da Km a Rogola Sono i 
milioni clic lavorano ni Ilo fabbne he Qui 111 
del Sudan dove la gueira civile li i renino 
dotto di fatto forme antiche di si Mavilu e la 
miseria spingo lo famiglie a vi udì le i lidi 
soprattutto i maschi dai 7 ai IJ inni pcrTn 
dollari 'talvolta noli illusione di poterli n 
slattare magari ad un prezzo doppio I la 
moderna 'schiavitù per eli bui pi iga iltla 
gante in Pakistan in India le e ni e ìlem si 
tramandone) di padre in figlio In Pakistan si 
stimaci siano sette milioni i mezzodì baui 
bini e he subiscono le i ousegiieiize dei di
luii contratti dalle fumighi In India questa 
situazione coinvolge .iliueiio iliei i milion. 
di minuieniii nielli si il governo di quel 
paesi dovi la se rv.ifu pc rdebiti econsidc 
rata illegale ne ne onose e I esisti nza di solo 
{00 00(1 Ad fi.liti sarebbero 100 Iloti i baili 
bini «venduti o regalati eia fannglie poviio 
per lavori dome sin i non remunerati III 
I li,ni,un Ila il lavoro minorile coatto in fami 
glie ristoranti fabbrn he u caso i hiusi i 
atldin'liira organizzato da agenzie spei LI 
lizzate atliaverso un te e lutami nto sisti ma 
tuo nelle i .impugni A qui sii dati ri< e il 

dell l fin io nili Miaziouale di I Lavoro ( Ilo) 
si a i ion ipagn ino quelli eli Anineslv Inter 
n itiun il su III violi n -e verso i bambini nel li 
zoni di guerr i vittimo si mplii i mente per 
i he vivonu in un i di ti rminala are i appar 
'i iigouu ni un giuppo etuiiu u sono so 
spillili di sunp itiz/aro per un i fazione 
I liti,ivia I Onu sushi ne e ho .li uni progres 
si in questo i uopi) negli iiltiuii dioe i ani, 
sono stati tatti 

Nel nove-nibii l'IV) k Nazioni Unite han 
no ndotta'0 pi r I i prima volta una Con ve n 
zumi sui dritti di II infanzia in i in si soltoli 
ne i i ho i giov un non possono ossero lite 
nuli responsabili di 111 loro azioni nello stes 
su illudo in i in si giudica un adulto i elic
li inno bisognii ih una spcc i ili prole zumi 
Soprattutto si vu l i la pena di morte pei I 
tumuli uni Id ni edotti solo pue hi paesi 
continuano ad ipplieaila I la questi gli Usa 
e ou il più alto ninne ro ili i see uziuiii di mi 
iioienni .mer la t i t o m i qui Ila ni I gin 
u n o lL' di lolmnv (.i ini ti un li indienppa 
tu ini nt ilo i und munto a multi pe r un e ri 
inino e umnii'ss) i ili i la ih P a n n i La e un 
vi n,ione Onu i minala già da olili 100 
pai si ni u n a un uni di II i i itilii.i di \ \ a 
sfiiimli ni 

Trecento milioni 
senza cittadinanza 
Condannati 
da un progresso 
che non è il loro 
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